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Italia 2004, paradiso dei furbetti e degli evasori
Redditi scandalosi: 10 milioni dichiarano meno di 6.000 euro. «Poveri» autonomi. Solo 55mila i ricchi

SOTTO I PONTI A vivere con meno di 500

euro almese, cioè menodi 16 euro algiorno, si

fa una gran fatica. Nel 2004 un lavoratore auto-

nomo su quattro ha dichiarato al fisco da zero

a 6mila euro cioè me-

no di 500 euro al me-

se. Cioè meno di un

pensionato al mini-

mo. Eppure si tratta di imprendito-
ri, commercianti, professionisti e
agricoltori. Sono quasi un milione
(978.991), il 25,6% dei contribuen-
ti con partita Iva. Delle due l’una: o
siamo un popolo di indigenti (ma
guardando intorno non si direbbe
proprio) oppure siamo un popolo
di evasori.
È il dipartimento per le Politiche fi-
scali del ministero dell’Economia
a disturbare i gossip estivi (anche
quelli sulla tassa sul lusso) e a met-
tere il dito in una delle vergogne
del Belpaese. Gli imprenditori si
dicono poveri più degli altri: ben
582mila di loro ha dichiarato di
aver guadagnato nel 2003 meno di
6mila euro a fronte di 295mila pro-
fessionisti e di 282mila agricoltori.
Nella foto scattata dal ministero
l’anomalia di questi sedicenti nul-
latenenti balza agli occhi e suscita
sospetti.
Allargando lo sguardo a tutte le ca-
tegorie il sospetto si fa preoccupa-
zione visto che sono 10 milioni i
poveri in tutta Italia mentre i ricchi
non superano qualche decina di
migliaia. In totale non oltrepassa-
no la soglia dei 500 euro mensili
più di 10 milioni di contribuenti
(10.2 milioni) cioè il 25,2% sul to-
tale di 40.6 milioni. Il 6,5% indica
un importo inferiore addirittura ai
1.000 euro. Un dato non lusinghie-
ro, in pratica un contribuente su
quattro è tecnicamente sotto la so-
glia di povertà. Sul fronte opposto,
ci sono 55.733 contribuenti che
hanno dichiarato un reddito supe-
riore ai 200 mila euro, sono lo
0,14% del totale. Il numero cresce,
ma non di molto, se si riduce dra-
sticamente il tetto del reddito di-
chiarato ai 100 mila euro: il nume-
ro dei «più che benestanti» sale a
271mila, solo lo 0,67% del totale.
Tornando ai lavoratori autonomi,
il loro reddito è mediamente più al-
to di 1.900 euro l’anno dei contri-
buenti con busta paga: il loro impo-
nibile è infatti di 18.100. Si tratta
di una media.
Come pure quella relative ad alber-
gatori e ristoratori in assoluto i più
poveri tra le varie categorie: hanno
dichiarato 14.600 euro l’anno. Da
non crederci. Seguono i meccani-
ci, gommisti, commercianti di au-
to la cui denuncia dei redditi pian-

ge su 15.390 euro l’anno; e anche
gli imprenditori edili guadagnano
davvero poco: solo 17.620 euro. I
commercianti all’ ingrosso dichia-
rano in media 25.290 euro, mentre
quelli al dettaglio 16.060 euro.
I dati Unico 2004 si riferiscono ai
redditi percepiti ne 2003. Anno di
applicazione del primo modulo
della riforma fiscale Tremon-
ti-Berlusconi, la «rivoluzione epo-
cale» che avrebbe abbassato le tas-
se. La rivoluzione non c’è stata, le
tasse sono aumentate. I più se
n’erano accorti da soli, ieri la certi-
ficazione ministeriale. A fronte di
redditi aumentati del 3,4% rispetto
all’anno precedente, l’Irpef media
versata (al netto delle detrazioni) è
aumentata da 3.750 a 4.200 euro,

del 12,3%.
E visto che invece delle stelle ca-
dono i tabù, si scopre che il Lazio
paga più tasse della Lombardia.
Questo nonostante che i lombardi
guadagnino di più. Va infatti a loro
il primato di un reddito medio
complessivo dichiarato pari a
19.270 euro, seguono gli abitanti
del Lazio, che ne dichiarano
18.190, e quelli dell’Emilia Roma-
gna, con 17.860 euro.
Ma se si guarda l’imposta netta pa-
gata (ottenuta sottraendo dall’im-
posta lorda le detrazioni), ecco che
gli abitanti del Lazio si rivelano i
maggiori contribuenti, con una me-
dia di 5.100 euro, mentre i lombar-
di ne versano 5.030 e gli abitanti
dell'Emilia Romagna 4.420.

«Obiettivo del governo: un fisco europeo»
Il sottosegretario all’Economia Grandi: ridurremo il sommerso di 10 punti di Pil

L’obiettivo del governo è «intaccare la mon-
tagna dell'evasione e recuperare circa 40-50
miliardi di imposte nascoste al fisco nell'arco
della legislatura». Lo ha dichiarato il sottose-
gretario all'Economia Alfiero Grandi com-
mentando i dati delle dichiarazioni dei redditi
presentate nel 2004. «Più dati escono e più c'è
la conferma - spiega- che le dichiarazioni dei
redditi non corrispondono alla realtà. Non è
credibile che in Italia ci siano solo 56.000
contribuenti con oltre 200.000 euro».
«Lo stesso Tremonti in tempi non sospetti
-aggiunge- tirò fuori dei dati dai quali risulta-
va che il numero di auto di grossa cilindrata
vendute in un anno era superiore al numero di
dichiarazioni con un reddito che giustificava
tali acquisti. Lo stesso discorso si può fare se
si guarda alla compravendita di immobili di

alto valore». Per Grandi «occorre portare
l'evasione nel Paese al livello medio europeo,
quindi abbattere il sommerso di circa 10 punti
di Pil. Questa operazione ci consentirebbe di
garantire un risanamento dei conti e uno svi-
luppo economico senza grandi sacrifici per
chi già paga le tasse.».
«Il governo - aggiunge il ministro del Lavoro
e della previdenza sociale - su questo fronte è
già all'opera. Mi auguro il prossimo anno di
avere sotto gli occhi dati diversi da quelli del
2004». Secondo Damiano comunque «c'è bi-
sogno di tenacia e gradualità: altrimenti l'Ita-
lia rischia di risultare un paese arretrato come
il vecchio Sudamerica ».
Durissimi i commenti sindacali di fronte ai
dati sui redditi 2003. “Sembrano dipingere un
paese di imbroglioni e truffatori - dichiara
Marigia Maulucci, segretario confederale del-
la Cgil - In quegli anni i consumi di lusso sono

andati alle stelle, alla faccia dell'impoveri-
mento vero dei tanti lavoratori e pensionati
che si limitavano anche nel consumo dei beni
di prima necessità. Dunque queste dichiara-
zioni dei redditi sono figlie del clima cultura-
le del governo precedente, della tolleranza
verso l'evasione fiscale, dei condoni».
Di «livelli clamorosi e insostenibili di evasio-
ne, sui quali è urgente una manovra di conte-
nimento» ha parlato Pier Paolo Baretta. segre-
tario generale aggiunto della Cisl: «Siamo di
fronte ad un fenomeno di schiacciamento dei
redditi verso il basso a danno soprattutto dei
ceti più deboli» ha aggiunto. Baretta ha ricor-
dato poi che le denunce dei redditi di que-
st’anno hanno avuto un’impennata e ha chie-
sto perciò una Finanziaria «non basata solo
sui tagli e sul rigore, che pure sono necessari,
ma mirante all’equità e alla redistribuzione
del reddito a favore dei ceti più deboli».
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Baretta
I dati dimostrano
quanto sia drammatico
il problena della
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INVISIBILI Prendete quat-

tro euro e metteteli sul tavo-

lo. Quanti ne vedete? Ovvia-

mente quattro. Ma l’«ovvia-

mente» non vale per il fisco,

che ne vede solo tre. A dirlo

non è la Guardia di finanza, ma la
Cgia. l’associazione di artigiani e
piccole imprese con sede a Me-
stre, che ha fatto una stima del-
l’evasione tributaria nazionale. Il
risultato della ricerca è sconcer-
tante: l’imponibile occulto, affer-
ma l’associazione, tocca i 311 mi-
liardi di euro l’anno, appunto un
quarto del Pil italiano. Ciò signi-

fica che le imposte (dirette e indi-
rette) e i contributi evasi vanno
da un minimo di 125 a un mas-
simp di 130 miliardi l’anno.
Una stima eccessiva? Giuseppe
Bortolussi, segretario della Cgia,
lo nega: «Il risultato della nostra
analisi - sottrolinea - è simile all'
esito ottenuto dal professor Frie-
drich Schneider, dell'università
austriaca di Linz, che in un suo
recente studio ha calcolato l'inci-
denza dell'economia sommersa
sul Pil italiano pari al 25,7%».
Va precisato che per la Cgia
l’economia sommersa propria-
mente detta è solo la principale,
ma non l’unica, area di evasione
fiscale: l’imponibile nascosto in
questo settore (che occupa tre mi-
lioni di lavoratori in nero) tocca i
200 miliardi di euro l’anno, quin-

di circa due terzi del totale.
Il terzo che resta va diviso fra al-
tre tre aree: l’economia crimina-
le, le grandi società di capitali e i
lavoratori autonomi (o organizza-
ti in piccole imprese). Impressio-
nante il «peso» dell’economia
criminale, soprattutto in tre regio-
ni del Sud (Sicilia, Calabria e
Campania): la Cgia, che cita dati
della Direzione investigativa an-
timafia, lo valuta intorno 100 mi-
liardi di fatturato l’anno.
Molto staccate rispetto alle prime
due aree sono, secondo la Cgia,
le altre categorie di evasori. Le
grandi imprese infatti nasconde-
rebbero al fisco «solo» 7 miliardi
di imponibile l’anno; i lavoratori
autonomi, infine, contribuirebbe-
ro al totale con «solo» 4 miliardi,
due dati forse ottimistici.

Infatti secondo il Ministero del-
l’Economia, il 50% delle 770mi-
la grandi società di capitaliha di-
chiarato per più anni consecutivi
redditi negativi o pareggi di bi-
lancio, In pratica dunque 385mi-
la imprese non versano al fisco
neppure un euro, almeno per
quanto riguarda le imposte diret-
te. A questo esercito di sedicenti
«no profit» va aggiunto un altro
17%. che dichiara fatturati infe-
riori ai 10.000 euro.
Solo all’ultimo posto, secondo la
Cgia, viene l'evasione dei lavora-
tori autonomi e delle piccole im-
prese, dovuta alla mancata emis-
sione di scontrini, ricevute e fat-
ture fiscali, che sottrae all'erario
circa 4 miliardi di euro l'anno. Un
dato realistico o un occhio di ri-
guardo per la categoria?

Un quarto dell’economia sfugge al fisco
Imposte e contributi non pagati per circa 125-130 miliardi all’anno

HANNODETTO

NUOVO RECORD DI UTILI
PER LE FERROVIE TEDESCHE

LaDeutsche Bahn, le ferrovie tedesche,
hannorealizzato unnuovo record in fatto di
utili nel primosemestredi quest'anno,dopo
quellogià fatto registrare nel 2005.Le cifre
delbilanciosemestraleverranno
ufficialmente comunicate lunedì, ma il
settimanaleFocus haanticipato che da
gennaio agiugno il numero dipasseggeri ha
fatto registrare un incremento del5,2%edè
passato da864 a909 milioni dipersone
trasportatenello stesso periodo del2005.

Barbie va all’asta. Una collezione di 4.000
pezzi della famosa bambola creata nel
1959 verrà messa all’incanto a Londra
il prossimo 26 settembre. La collezione,
considerata la più importrante tra quelle
di privati, è valutata prudentemente
100mila sterline, pari a quasi 150mila euro

LA DELL COMPUTER SI OFFRE
DI RIMBORSARE I CLIENTI CINESI

Dell, il maggiore produttore mondiale di
personal computer, si è offerto di rimborsare i
clienti in Cina che hanno denunciato la
compagnia dicendo che i loro laptop avevano
microprocessori diversi da quelli
pubblicizzati. Dell è stata denunciata sia a
Shanghai che a Xiamen. In entrambi i casi i
clienti dicono che sono stati venduti loro
laptop con processori Intel con caratteristiche
inferiori a quelli del modello pubblicizzato
che pensavano di avere acquistato.
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Nell’anno d’applicazione
del primo modulo
della riforma fiscale
Tremonti-Berlusconi
le tasse sono salite

La Lombardia è
prima come reddito
ma i cittadini del
Lazio sono quelli che
pagano più Irpef
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